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TurismoeCommercioNews 
È all’interno della rivista

È Festival del Compasso manifatturiero 
Il 18 giugno, al Sermig-Arsenale della pace: 
per promuovere l’immagine di artigianato e Pmi 
 
Digitalesottocasa.it al servizio delle attività di via 
Da Pinerolo e Rivoli è partito il road-show del progetto

Debora Gambino, «Tutto il resto è fuori», tecnica mista su tela, cm. 100 x 100, anno 2017, www.deboragambino.com 
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Caro energia, accordo UniCredit-CNA  
Tre miliardi destinati alle imprese torinesi  
Linea di credito immediata fino a 13 mesi  

 
Cantoira, la fiera annuale torna in presenza  
Il 2 e 3 luglio, al padiglione del Trambié 
protagonisti l’artigianato e il commercio di montagna

 

 
 
Informazione 
Master Mësté, Fondazione Gilardi rilancia: 
la formazione per gli artigiani del futuro 
 
 
Attualità 
Torino Fashion Week, settima edizione al via  
Si terrà a Valli Sassi, dal 6 al 14 luglio 
 
 
Attualità 
Il Salone del libro schizza a 168 mila visitatori 
CNA raddoppia la sua presenza con 27 editori 
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Formazione e normative per gli addetti ai lavori 
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La piccola impresa protagonista ad A&T 
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A Bosconero l’artigianato torna in piazza 
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Meeting Et: ora il turismo chiede più eventi, 
premiate le #impresecheresistono del settore 
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Una guida invita a scoprire l’artigianato 
 
 
Storie 
Mario Maierà, tipografo ed editore dal 1986 
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Eurovision dà voce agli ope-
ratori del turismo piemon-

tesi, riuniti per il secondo anno 
consecutivo da «È Vento di Tu-
rismo», il meeting professionale 
ideato da Antonio Chiarenza e 
sostenuto da CNA Torino che 
si è svolto il 9 maggio scorso. E 
il coro è unanime: serve conti-
nuità, non si vive di soli grandi 
eventi spot e occorre portare i 
turisti anche fuori dalla cinta 
daziaria torinese, mentre dalla 
CNA si leva la richiesta di dare 
più opportunità al turismo 
esperienziale nelle botteghe ar-
tigiane cuore del made in Italy. 
«È Vento di Turismo» (Et) è 
stata l’occasione per mettere al-
lo stesso tavolo le istituzioni e 
gli operatori della filiera, par-
tendo da chi si occupa a vario 
titolo di ospitalità - dal bed and 
breakfast all’hotel - e ristorazio-
ne, senza dimenticare quei set-
tori come la moda, il benessere, 
il destination wedding, l’edito-
ria e l’agroalimentare che dan-
no un contributo fondamenta-
le per l’attrattività turistica di 
un territorio. Ricca la platea: 
dai rappresentanti di Confeser-
centi e Federalberghi; dalla vice 
Presidente del Senato Anna 
Rossomando alla consigliera re-
gionale Sarah Disabato; dalla 
consigliera metropolitana con 
delega al Turismo Sonia Cam-
bursano al Segretario generale 
della Camera di commercio 
Guido Bolatto; dalla dirigente 
di Turismo Torino Marcella 
Gaspardone ai direttori dei 
musei del Cinema (Domenico 
De Gaetano) e dell’Automobile 
(Mariella Mengozzi); dalla Pre-
sidente di Eventum Alessandra 
Giani all’ideatore di Autolook 
Week Torino Andrea Levy. L’e-
vento è stato ideato e organiz-
zato dal direttore di notiziefo-
to.it - Antonio Chiarenza con il 
supporto della Camera di com-
mercio di Torino e di CNA To-

rino che lo ha ospitato presso la 
propria sede direzionale in via 
Millio 26 a Torino, coinvolgen-
do anche il responsabile nazio-
nale di CNA Turismo e Com-
mercio, Cristiano Tomei: «Le 
imprese hanno voglia di ripre-
sa: al 31 marzo sono 322 le im-
prese piemontesi ad aver pre-
sentato domanda a valere sui 
fondi del Pnrr per oltre 122 
milioni di investimenti ad ini-
ziare dalla digitalizzazione. Il 
prodotto Torino può rilanciare 
l’intero territorio se capace di 
mettere a sistema la montagna, 
le colline, i laghi e i siti e i par-
chi naturali di cui la regione 

rappresenta un contenitore di 
enorme interesse. Si tratta di 
un segmento sempre più attrat-
tivo per un pubblico, quello 
della vacanza attiva, che coin-
volge un numero crescente di 
escursionisti ed appassionati». 
Al termine dei lavori si è svolta 
la consegna del premio #impre-
secheresistono ad imprenditori 
delle filiere del commercio e 
della somministrazione, del de-
stination wedding, della risto-
razione, dell’accoglienza, del-
l’acconciatura, del benessere. 
Nicola Scarlatelli, che ha con-
segnato personalmente i premi 
ideati non per piangersi addos-

so ma per ricordare cos’è acca-
duto e trovare nuove opportu-
nità, ha voluto ribadire alcune 
delle richieste sindacali dell’As-
sociazione: «Rigenerazione di 
impresa attraverso l’inserimen-
to di giovani tra i titolari di 
aziende esistenti in particolare 
micro e piccole e il prosegui-
mento e rafforzamento del Pro-
getto Mip - Mettersi in Pro-
prio; creare un’offerta turistico-
commerciale integrata che va-
lorizzi l’artigianato tipico e di 
servizio; promuovere la realiz-
zazione di una sorta di «Eataly 
dell’artigianato» come vetrina 
delle eccellenze che valorizzi le 
filiere corte del nostro territorio 
a partire dal settore agroali-
mentare, ma anche del fashion 
nelle sue varie articolazioni; va-
lorizzazione dell’artigianato 
presente nel tessuto urbano, 
che concorre insieme al com-
mercio di vicinato a rendere vi-
vibile e ben servita la vita nei 
quartieri e nei paesi». 
Le #impresecheresistono pre-
miate: Manuela Balzano, este-
tista; Franco Rabezzana, Oste-
ria Rabezzana, ristorante; Mi-
chele Mescia, sartoria; Barbara 
Ebbli, bijoux e abbigliamento; 
Claudia Comar, abbigliamento 
e accessori in lana; Alessandro 
Fiornovelli, commercio tartu-
fi; Hotel Concord, Paolo 
D’Antuono; Giuseppe Re-
mondi, Castello di Montaldo, 
location wedding. 
Gli Ambasciatori del Pie-
monte nel mondo: Claudio 
Azzolini, Torino Fashion Week; 
Marcella Gaspardone, Turismo 
Torino e provincia; Marco Se-
gantin, artigiano dei fiori; Ales-
sandro Monticone, Fabbrica 
Torino, produzione occhiali; 
Guido Bolatto, Camera di 
commercio di Torino; Treccani 
Retl Spa; Alessandra Giani, 
Eventum; Andrea Levy, Auto-
look Week Torino. 

Il messaggio alle istituzioni dei professionisti del settore riuniti per Et il 9 maggio 

Il turismo chiede più eventi, non solo a Torino 
Premiate le #impresecheresistono; sì ai «tour» esperienziali, vero volano per l’artigianato

Mestieri18

In alto, Filippo Provenzano Segretario di CNA 
Torino; sotto, Cristiano Tomei, responsabile 
nazionale di CNA Turismo e Commercio. Sopra, 
il Presidente di CNA Torino Nicola Scarlarla-
telli durante il suo saluto, accanto al modera-
tore del meeting Michele Franco e al suo 
ideatore Antonio Chiarenza. Sotto, il pubblico 
in sala e la foto di gruppo degli #imprenditori-
cheresistono premiati dalla CNA 
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Arte, cibo e moda sono il fil 
rouge che unisce 68 atti-

vità artigianali dislocate nella 
Città di Torino e in altri 24 Co-
muni della Città metropolitana 
inseriti nella guida «Scopri e as-
sapora l’artigianato torinese» 
realizzata dalla CNA Torino con 
il patrocinio dell’Eurovision 
Song Contest. Si tratta di mae-
stri esperti nella lavorazione del 
vetro, del legno e di strumenti 
musicali e antiche insegne; della 
lavorazione della ceramica, della 
scultura, della decorazione arti-
stica; del restauro ligneo e delle 
dimore storiche, di opere d’arte, 
abiti d’epoca e lampadari anti-
chi. E poi ci sono i microbirrifi-
ci e i produttori di liquori; cioc-
colatieri, pasticceri e panifici 
che invitano i turisti alla scoper-
ta dei sapori di territorio. Orafi, 
sarte e sarti, magliaie, stiliste e 
designer sono invece i rappre-
sentanti della moda torinese. La 
guida è stata realizzata in 2500 
copie che verranno omaggiate 
ed è stata presentata in antepri-
ma assoluta in occasione del 
meeting dei professionisti del 
turismo «È Vento di Turismo» 
che si è svolto presso la sede di-
rezionale CNA Torino il 9 mag-

gio, ottenendo un grande inte-
resse da parte degli operatori e 
dei media. Il turismo industria-
le ed esperienziale, con percorsi 
tra laboratori e aziende, per chi 
voglia conoscere la cultura e la 
tradizione del territorio anche 
attraverso il mondo economico, 
è una strada importante per la 
valorizzazione dell’artigianato e 
del made in Italy. Da questa 

convinzione nasce il 
progetto «Esperar-
to», realizzato da 
CNA Torino con il 
contributo della Ca-
mera di commercio 
di Torino di cui la 
guida è uno dei frutti 
più interessanti. Il 
nome è un acronimo 
di Esperienza e arti-

gianato con l’intento di richia-
mare il turismo esperienziale, 
ma anche un gioco di parole 
con «esperanto» una lingua 
neutra, artificiale tra le più uti-
lizzate a livello internazionale 
che ambisce a diffondere il sa-
pere a prescindere da naziona-
lità e condizioni economiche e 
sociali. L’ambizione del proget-
to è quindi che anche «il saper 
fare artigiano» tipico del made 
in Italy si diffonda a livello in-
ternazionale, grazie anche a per-
corsi di turismo esperienziale. Il 
progetto ha individuato tre di-
rettrici lungo le quali operare: 
a) Arte e artigianato; b) Cibo e 
bevande; c) Moda e accessori. 
Arte, cibo e moda sono sicura-
mente parole chiave per partire 
alla scoperta dell’artigianato. 
Una scoperta che ha portato alla 
nascita della guida «Scopri e as-
sapora l’artigianato torinese» 
che a partire dall’Eurovision è 
stata distribuita presso hotel e 
strutture turistiche, ma che po-
trà proseguire il suo percorso 
nei mesi a venire. Oltre alla gui-
da, CNA ha anche ideato un ci-

clo di tour alla scoperta di alcu-
ne delle attività presentate nel-
la guida, tour accreditato sul 
portale di Turismo Torino e 
promosso attraverso una bro-
chure bilingue italiano-ingle-
se dal titolo «Oh Mamma 
mia! - Artigianato sorprenden-
te». Si tratta di 14 visite gratui-
te, calendarizzate tra il 9 e il 15 
maggio in occasione dell’even-
to internazionale Eurovision 
Song Contest, per consentire 
al pubblico in visita di scoprire 
le botteghe artigiane piemon-
tesi esperte in moda, artigiana-
to artistico e agroalimentare. 
Un’esperienza che potrà però 
essere ripetuta in altri contesti, 
dopo aver messo a punto la 
macchina organizzativa, tanto 
che CNA ha anche realizzato 
un portale web dove sarà possi-
bile prenotare queste ed altre 
visite in bottega con estrema 
facilità: https://www.viaggio-
nellartigianato.it/Tour. «Attra-
verso questo progetto, CNA 
Torino è convinta di poter ope-
rare a favore della valorizzazio-
ne del made in Italy indipen-
dente e di favorire l’avvicina-
mento delle nuove generazioni 
ai mestieri dell’artigianato, an-
che in una logica di trasmissio-
ne d’impresa che - ci teniamo a 
sottolinearlo - rappresenta per 
noi un tema di grande impor-
tanza sul quale occorre lavorare 
tutti insieme con grande deter-
minazione» ha dichiarato il Se-
gretario Filippo Provenzano. 

«Scopri e assapora l’artigianato torinese» 
Una guida gratuita tra arte, cibo e moda 
Presentata al meeting Et, coinvolge 68 artigiani e 25 Comuni della Città metropolitana

19Mestieri

La copertina della guida alle botteghe artigiane 
del torinese; a sinistra, Nicola Scarlatelli e Da-
vide Padroni (CNA) premiano Antonio Chiaren-
za al termine del meeting «E’ Vento di Turismo» 
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Al via le candidature per l’e-
dizione 2022 di Start Cup 

Piemonte Valle d’Aosta, compe-
tizione dedicata a progetti, idee e 
aziende che vogliono innovare la 
società. È possibile candidarsi al-
la prima fase, il Concorso delle 
idee, entro il 20 giugno, e alla 
Business Plan Competition dal 
21 giugno al 27 luglio. Il monte-
premi complessivo è di oltre 60 
mila euro, erogato in denaro e 
servizi. Start Cup Piemonte Valle 
d’Aosta è giunta alla XVIII edi-
zione ed è promossa dagli incu-
batori I3p, Incubatore di Impre-
se Innovative del Politecnico di 
Torino, 2i3t, Incubatore di Im-
prese dell’Università degli Studi 
di Torino, ed Enne3, Incubatore 
del Piemonte Orientale con il so-
stegno della Regione Piemonte e 
della Regione Valle d’Aosta. Or-
ganizzata nell’ambito del Pni - 
Premio nazionale per l’innova-
zione - la Start Cup si articola in 
due tappe, il Concorso delle Idee 
(Fase I) e la Business Plan Com-
petition (Fase II), e ad oggi ha 
coinvolto oltre 7 mila aspiranti 
imprenditori divisi in team che 
negli anni hanno presentato un 
totale di oltre 3450 idee d’impre-
sa e 1750 business plan. Il mon-

tepremi complessivo di oltre 1.3 
milioni di euro ha sostenuto la 
nascita di oltre 160 imprese che 
oggi occupano più di 1300 ad-
detti. Grazie al supporto della 
Regione Piemonte, tramite i fon-
di Fse e dei promotori, questa 
edizione della Start Cup si è ar-
ricchita di premi speciali dedicati 
a tematiche tecnologiche e setto-
ri, dalla Space economy alla so-
stenibilità delle città, che rappre-
sentano importanti assi di cresci-
ta per il sistema economico re-
gionale. «Siamo certi che le pro-
poste imprenditoriali di questa 
diciottesima edizione conferme-
ranno il trend positivo di crescita 

nei volumi e nella qualità che ab-
biamo registrato nelle ultime edi-
zioni», commenta il Comitato 
organizzativo di Start Cup Pie-
monte Valle d’Aosta.  
La Fase I e la Fase II: modalità 
e tempistiche. La competizione 
Start Cup si articola in due mo-
menti. La Fase I, il «Concorso 
delle Idee», che premia le miglio-
ri idee imprenditoriali in servizi, 
attività gratuite di supporto e 
consulenza erogate dagli Incuba-
tori di impresa, finalizzati alla 
stesura del Business Plan. Per 
presentarsi c’è tempo fino al 20 
giugno, compilando la candida-
tura su www.startcup-piemonte-
vda.it. I team che presenteranno 
le migliori idee imprenditoriali e 
supereranno la fase di selezione 
saranno contattati direttamente 
dagli Incubatori per avviare i ser-
vizi di consulenza. La Fase II, ov-
vero la Business Plan Competi-
tion, prenderà il via il 21 giugno 
e terminerà il 27 luglio e darà ac-
cesso alla selezione finale e ai pre-
mi. Ad essa possono accedere 
tutti, anche se non sono rientrati 
nella prima selezione e anche se 
non hanno presentato un’idea al-
la Fase I. Per partecipare alla Fase 
II del concorso, la Business Plan 
Competition, è necessario pre-
sentare tramite il sito www.start-
cup-piemonte-vda.it un business 
plan che descriva un progetto 
imprenditoriale. Si può parteci-
pare ad una sola o ad entrambe le 
fasi, gratuitamente, presentando 
un’idea di impresa oppure un 
progetto imprenditoriale che, in-

dipendentemente dallo stadio di 
sviluppo, siano frutto del lavoro 
di un singolo o di un gruppo di 
individui e finalizzati alla nascita 
di una startup innovativa. Posso-
no partecipare, individualmente 
o in gruppo, tutti gli aspiranti 
imprenditori maggiorenni, uni-
versitari e strutturati di atenei e 
centri di ricerca (studenti uni-
versitari, laureati, dottorandi o 
PhD di ricerca, assegnisti o bor-
sisti di ricerca, professori struttu-
rati) ed i titolari di imprese appe-
na avviate. Ad essere ammessi al-
la competizione sono idee e pro-
getti imprenditoriali che fanno 
riferimento alle categorie di gara: 
Life Sciences, per prodotti o ser-
vizi innovativi per migliorare la 
salute delle persone; Ict, cioè 
prodotti o servizi innovativi 
nell’ambito delle tecnologie 
dell’informazione e dei nuovi 
media, come e-commerce, social 
media, mobile, gaming, ecc.; 
Cleantech & Energy, orientati al 
miglioramento della sostenibilità 
ambientale, la salvaguardia del-
l’ambiente, la gestione dell’ener-
gia; Industrial, ovvero progetti o 
prodotti innovativi dal punto di 
vista della tecnologia o del mer-
cato pensati per la produzione 
industriale; Turismo e Industria 
Culturale e Creativa.  
I premi. Entro metà novembre 
saranno decretati i migliori pro-
getti di startup partecipanti alla 
Fase II che riceveranno premi in 
denaro e menzioni speciali, attri-
buiti con il supporto di una giu-
ria composta da imprenditori, 
venture capitalist e business an-
gel. Quest’anno il montepremi 
complessivo sale a oltre 60 mila 
euro e sarà erogato in denaro e 
servizi. Al primo classificato an-
drà un premio di 10.000 euro, al 
secondo di 7.500, al terzo di 
5.000. Ai primi sei progetti sarà 
inoltre riconosciuto il premio di 
mille euro ciascuno per l’iscrizio-
ne al Pni 2022. 

Al via Start Cup Piemonte Valle d’Aosta, 
60 mila euro ai migliori progetti d’impresa 
Due le scadenze: entro il 20 giugno ed entro il 27 luglio; i riconoscimenti a novembre

Informazione20

L’intervento dell’assessore regiona-
le alle Attività produttive Andrea 
Tronzano alla conferenza stampa 
di lancio di Start Cup Piemonte Valle 
d’Aosta 2022 
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Parte la macchina organizzati-
va della seconda edizione del 

Master Mësté, ideato dalla Fon-
dazione Cecilia Gilardi e sostenu-
to da Fondazione Crt, Camera di 
commercio di Torino, Fondazio-
ne Magnetto, Fondazione Accor-
si-Ometto e Fondazione Creonti, 
in collaborazione con CNA Tori-
no, Politecnico di Torino, Ser-
mig, Spaba. A otto mesi dalla pre-
sentazione ufficiale della prima 
edizione, la fondazione sta già la-
vorando alla seconda che potrà 
ancora contare sul supporto di 
CNA. Immutate le finalità del 
percorso. Master Mësté nasce con 
l’obiettivo di formare giovani ar-
tigiani per valorizzare le eccellen-
ze del made in Italy attraverso un 
percorso di studio e tirocinio 
presso aziende e botteghe del ter-
ritorio piemontese, fornendo loro 
strumenti tecnico-pratici accom-
pagnati da competenze di tipo 
economico, giuridico, di marke-
ting e di comunicazione, necessa-
rie per condurre e promuovere la 
propria attività nell’era del digita-
le. Il corso è dedicato a giovani tra 
i 18 e i 35 con spirito imprendi-
toriale, che abbiano già concluso 
un percorso di formazione pro-
fessionale nel mestiere artigiano 
prescelto. E il tema della trasmis-
sione d’impresa o comunque del 
ricambio generazionale nelle im-
prese artigiane è, da sempre, uno 
di quelli che sta maggiormente a 
cuore a CNA. Sono 13 le imprese 
artigiane scelte dalla Fondazione 
Gilardi per ospitare i tirocinanti 
della prima edizione, in vari am-
biti di riferimento: dall’oreficeria 
alla legatoria, dal restauro di pia-
noforti, lampadari, tappezzerie e 
passamanerie alla creazione di al-
lestimenti e ambientazioni per 
eventi, dall’allestimento di auto-
mobili e veicoli commerciali per 
lo street food alla gelateria. Di 
queste, numerose sono associate 
alla CNA Torino a cui quest’anno 
la Fondazione Gilardi ha chiesto 

di fare uno scouting in alcuni set-
tori: ceramica, legno, tessuto, me-
tallo, stampa, costruzione di stru-
menti musicali, produzione di 
prodotti cosmetici. Prossima-
mente, CNA effettuerà una call 
tra le imprese associate che posso-
no tuttavia sin da ora candidarsi 
contattando il responsabile del-

l’ufficio comunicazione e stampa 
Vitaliano Alessio Stefanoni. Il 
percorso formativo prevede una 
parte in aula e una parte in azien-
da. Il corso in aula ruota attorno 
a 4 temi principali: Storia delle 
Arti decorative e delle Arti appli-
cate; Gestione d’impresa; Marke-
ting; Comunicazione tradizionale 

e digitale. L’obiettivo del corso è 
colmare i gap più comuni nei 
corsi esistenti e strutturare un 
programma orientato alla pratica. 
Le parti teoriche sono affiancate 
da esercitazioni e attività labora-
toriali: per ogni modulo vengono 
presentati case study e best prac-
tice di giovani artigiani che han-
no già intrapreso un’attività in 
proprio. Al termine delle lezioni i 
ragazzi iniziano il percorso di ti-
rocinio presso aziende e realtà di 
territorio. La richiesta alle impre-
se è di ospitare un tirocinante per 
sei mesi, indicativamente da mar-
zo-aprile 2023. Il costo del tiroci-
nio sarà sostenuto interamente 
dal progetto e al termine del per-
corso formativo non vi sarà alcun 
obbligo di assunzione (al.st). 

Ideato nel 2021 dalla Fondazione Gilardi, prevede lezioni in aula e sei mesi di tirocinio  

Al via il secondo Master dei mestieri artigiani 
Nessun costo per le aziende e la possibilità di confrontarsi con giovani brillanti, selezionati

La presentazione della prima edizione del master lo scorso settembre 
all’Accademia di Belle Arti di Torino (foto: Jacopo Maino) 

Intelligenza artificiale, laboratorio Torino 
Con Cte Next, aziende al lavoro su nuove tecnologie e smart life 

Nove imprese si sono aggiu-
dicate la prima «Call4te-

sting» promossa dalla Casa delle 
Tecnologie Emergenti (Cte 
Next), finalizzata a selezionare 
start-up e piccole e medie impre-
se interessate a co-sviluppare e te-
stare soluzioni innovative che uti-
lizzino il 5G e una o più delle tec-
nologie emergenti sul tema «stili 
di vita intelligenti-smart life». Le 
aziende selezionate accederanno a 
un contributo fino a 25 mila eu-
ro, come rimborso delle spese so-
stenute per il testing, e potranno 
usufruire dei servizi messi a di-
sposizione dall’ampia rete di part-
ner di Cte Next. Inaugurata a To-
rino il 6 luglio 2021, la Casa delle 
Tecnologie Emergenti nasce co-
me centro di trasferimento tecno-
logico diffuso sulle nuove tecno-
logie in settori strategici per il ter-
ritorio torinese: mobilità intelli-
gente, industria 4.0, servizi urba-
ni innovativi, sviluppo connetti-

vità 5G, IoT, big data, intelligen-
za artificiale e blockchain. È il 
frutto di un lavoro di squadra: la 
Città di Torino è capofila del pro-
getto e ne fanno parte enti di ri-
cerca (Politecnico di Torino, Uni-
versità degli Studi di Torino, Fon-
dazione Links e Cim 4.0), part-
ner tecnologici (Csi Piemonte, 
Tim, 5T, Fondazione Torino Wi-
reless) e realtà che si occupano di 
sviluppo del territorio (incubatori 
I3P e 2i3T, Talent Garden e Digi-
tal Magics). Vero e proprio punto 
di forza è il partenariato: ampio, 
multi-stakeholder, pubblico e 
privato. Il progetto favorisce la 
crescita delle start-up fornendo 
coaching e formazione su temi 
come analisi di mercato, custo-
mer discovery, value proposition, 
lean startup, approccio scientifi-
co, validazione del mercato e 
dell’offerta. In particolare, tre so-
no i settori sui quali le prime im-
prese selezionate testeranno le lo-

ro soluzioni innovative: Hipert, 
WaterView e Alba Robot lavore-
ranno sulla sicurezza in mobilità; 
MavTech, ABzero e Dropper sul-
la gestione sostenibile di spazi ur-
bani tramite l’utilizzo di droni e 
l’IoT. Infine, Cityfriend, Zerodi-
vision systems, Ares2T testeran-
no soluzioni tecnologiche per il 
miglioramento della qualità della 
vita in ambito aziendale, dome-
stico e turistico. Ad oggi Cte 
Next ha intercettato oltre 320 
imprese, di cui 90 hanno ricevuto 
un servizio di riqualificazione e 
orientamento e 30 sono state 
supportate nella loro attività. 
Davvero un bel risultato. Cte 
Next andrà a integrarsi con Tori-
no City Lab e sarà un ulteriore e 
fondamentale tassello nella visio-
ne di una Torino che possa dav-
vero tornare a vedere nell’impre-
sa e nella manifattura le sue prin-
cipali leve di sviluppo. Info: 
www.csipiemonte.it 
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I l Liceo Aldo Passoni sogna un 
museo della moda a Torino e 

presenta per la prima volta al 
pubblico la sua ricchissima colle-
zione composta di oltre 3 mila 
abiti e accessori dal ‘700 al ‘900, 
attraverso un concorso di idee 
indetto dalla dirigente scolastica 
Antonella Accardi che ha coin-
volto tutte le classi di tutti gli in-
dirizzi di studio. Un progetto ar-
ticolato e complesso finalizzato a 
sensibilizzare le istituzioni citta-
dine nel destinare parte delle ri-
sorse pubbliche ad un museo te-
matico della moda, innovativo e 
inclusivo, di particolare interesse 
per le nuove generazioni. Inizia-
tiva che ha trovato il suo primo 
momento di confronto con la 
città lo scorso 22 aprile, presso 
l’Auditorium Antonio Vivaldi di 
Torino della Biblioteca naziona-
le, in presenza di alcuni rappre-
sentanti dell’Amministrazione 
comunale torinese, di Maria Ce-
cilia Micheletto dell’Ufficio Sco-
lastico Regionale; Francesco 
Chiaro dell’Ufficio Scolastico 
Territoriale; Laura Carli dell’Uf-
ficio Valorizzazione Beni Cultu-
rali della Regione Piemonte e del 
Responsabile regionale di CNA 
Federmoda Vitaliano Alessio 
Stefanoni. Il progetto ha preso 
forma a novembre 2021 a segui-
to di un brainstorming in strea-
ming per delineare le finalità del 
«Concorso di idee». Tutta la 
scuola, nei suoi tre plessi, ha par-
tecipato alla «call to action», una 
presentazione collettiva dello sta-
to attuale di conservazione dei 
manufatti dell’archivio di abiti e 
accessori conservati al Passoni, 
con l’intento di pensare alla valo-
rizzazione degli stessi; un archi-
vio che è nato a seguito di suc-
cessive donazioni attinte dai 
guardaroba di molte famiglie to-
rinesi. Al collegamento in remo-
to sono intervenuti la dirigente 
Antonella Accardi Benedettini, 
l’architetto-artista e curatore 

museale Maurizio Cilli, il gior-
nalista Fabrizio Vespa, la docente 
Enrica Marletta curatrice della 
collezione, archivisti e fashion 
blogger. Tra le richieste indicate 
nel bando sono emersi diversi te-
mi come l’individuazione di 
strumenti da utilizzare per la 
promozione del museo, la frui-

zione dei beni conservati nell’Ar-
chivio liceale, la previsione di al-
lestimenti espositivi tematici al-
l’interno dello stesso. Nella fase 
attuativa della progettazione so-
no intervenuti allievi tutor delle 
classi quinte a coordinare i grup-
pi di studenti di tutte le classi 
partecipanti al concorso. Al fine 

di provare a condividere, non so-
lo all’interno della scuola, il pa-
trimonio costituito di più di 3 
mila pezzi, il «Concorso di idee» 
ha voluto sensibilizzare le istitu-
zioni del territorio ad aver cura 
di questo giacimento culturale e 
a renderlo fruibile per tutta la 
cittadinanza. Presso l’Audito-
rium della Biblioteca nazionale 
di Torino, gli studenti delle classi 
selezionate hanno ricevuto i pre-
mi offerti da alcuni sponsor, co-
me ingressi museali, pubblicazio-
ni di libri, biglietti per spettacoli 
teatrali oltre all’attestazione di 
qualifica per merito. L’evento è 
stato diffuso in diretta streaming 
ed è stato seguito dagli studenti 
direttamente dai banchi di scuo-
la (si ringrazia per la collaborazio-
ne la professoressa Monica Pontet, 
docente del Liceo Passoni, ndd). 

Vanta una ricca collezione di oltre 3 mila abiti e accessori dal Settecento al Novecento 

Il Liceo Passoni sogna il museo della moda 
Un concorso di idee motiva gli studenti e mette in campo molte proposte alle Istituzioni
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A sinistra, abito da sera (1929, sar-
toria torinese); in alto, particolare di 
un abito di Christian Dior del 1953 

Santena, l’economia riparte dal Giro 
Il 21 maggio è stata «Città di tappa» della 105ª edizione della corsa

Santena ce l’ha fatta. Dopo set-
te anni di lavoro, la Città di 

Camillo Benso conte di Cavour, 
uno dei Padri dell’Unità d’Italia, 
è riuscita a diventare «Città di 
tappa» della 105esima edizione 
del Giro d’Italia, partito quest’an-
no da Budapest il 6 maggio scor-
so. Santena ha accolto, per la pre-
cisione, la 14esima tappa del Gi-
ro, dopo la Sanremo-Cuneo, in 
direzione di Torino: una parten-
za, quella del 21 maggio, salutata 
da migliaia di cittadini e appas-
sionati delle due ruote che in 
questi comuni della collina tori-
nese hanno da sempre tanto se-
guito. E CNA non poteva man-
care a sostenere un così impor-
tante risultato, reso possibile gra-
zie all’impegno di molte imprese 
piemontesi e strettamente locali: 
ad iniziare dalla Robe di Kappa di 
Marco Boglione che da due anni 

riveste anche il ruolo di Presiden-
te della Fondazione Cavour; per 
arrivare al gigante petrolifero Pe-
tronas e alla Caffè Vergnano, ac-
canto a molte attività commercia-
li e artigiane di territorio. Il Giro 
d’Italia, del resto, non è solo un 
appuntamento sportivo, è uno 
dei simboli dell’italianità che uni-
sce le generazioni e le regioni del 
nostro paese. Il Presidente della 
Sede territoriale della CNA di 
Chieri, Giacomo Gallino, ha così 
proposto di far entrare l’Associa-
zione tra gli sponsor di tappa an-
che per dare un forte segnale di 
ripartenza dell’economia locale. 
La presentazione e la premiazione 
degli sponsor si è tenuta presso il 
Palazzo delle Scuderie del Castel-
lo di Santena lo scorso 20 aprile, 
in presenza dei rappresentanti 
dell’Amministrazione comunale e 
del Presidente Boglione. 

Il Castello Cavour di Santena illumi-
nato in «rosa» in omaggio al Giro 
d’Italia; sotto, il Presidente della 
Fondazione Cavour Marco Boglione
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Persone e competenze a di-
sposizione degli esercizi di 

vicinato e dell’artigianato di via 
per accelerare la transizione digi-
tale, vincendo la sfida di vendere 
e promuoversi anche on-line. È 
questo l’obiettivo del progetto 
#digitalesottocasa, realizzato grazie 
al lavoro di Camera di commercio 
di Torino e delle Associazioni di 
categoria dell’area metropolitana 
(CNA, Ascom e Confesercenti), 
con il supporto tecnologico di 
Torino Wireless, per accompa-
gnare gratuitamente e far crescere 
esercenti e botteghe nei percorsi 
della digitalizzazione, attraverso 
tutti gli strumenti oggi disponibili, 
dall’aperura di profili sui social 
network all’e-commerce, fino alle 
applicazioni più avanzate (cyber-
security, cloud, Intelligenza Arti-
ficiale). Il progetto, nato a Torino, 
si sta estendendo anche ad altri 
Comuni del torinese in primo 
luogo Pinerolo, Rivoli e Collegno 
ed è stato presentato ufficialmente 
alla stampa e agli operatori il 7 
aprile (si veda anche Corriere Ar-
tigiano, n°2/2022, pagina 9, ndd). 
«Non si tratta di stravolgere il 
proprio modo di fare business o 
la propria identità imprenditoriale, 
ma di raggiungere canali di vendita 
prima inesplorati, fidelizzare clienti 
anche geograficamente più lontani, 
reagire alla crisi post pandemica 
con una strategia a lungo termine, 
che sa cogliere come opportunità 
le nuove esigenze e i cambiamenti 
nei comportamenti dei consu-
matori» spiega Dario Gallina, Pre-
sidente di Camera di commercio 
Torino. Del resto, la sfida per le 
piccole imprese del commercio e 
dell’artigianato è ormai quella di 
integrare la parte fisica dell’attività 
con quella virtuale. Per Nicola 
Scarlatelli, Presidente di CNA 
Torino: «L’ingresso degli artigiani 
nel portale #digitalesottocasa rap-
presenta un momento importante 
per una promozione a 360 gradi 
della cultura digitale tra le attività 

di vicinato che in una quota estre-
mamente significativa sono arti-
giane. Penso ai pastifici, ai panifici, 
alle pasticcerie, alle tintolavan-
derie, alle tipografie, alle botteghe 
di manufatti artistici, ai parruc-
chieri, ai centri estetici e quant’al-
tro. I clienti delle nostre attività, 
soprattutto dopo la spinta ricevuta 
durante il lockdown, sono sempre 
più presenti sul web mentre i 
nostri negozi sono un po’ più 
vuoti. Stiamo parlando di quasi 
3 mila attività con riferimento 
all’intero territorio della Città 
metropolitana di Torino. Per que-
sto dobbiamo, assolutamente, 
aiutare gli artigiani di via a co-
municare e a vendere anche at-
traverso Internet. Questo progetto 
è prezioso e ci attiveremo per 
coinvolgere il maggior numero 
possibile di imprese artigiane sia 
a Torino che nei principali comuni 
della Città metropolitana».  
Come funziona. #digitalesottocasa 
non è l’ennesimo market place 
locale o un portale generalista di 
e-commerce, ma una piattaforma 
di territorio e una community, in 
cui commercianti e artigiani tro-

vano servizi gratuiti e assistenza 
individuale per crescere sul web e 
fare rete e dove possono condivi-
dere e far sentire la propria opi-
nione sui temi dell’innovazione. 
Il progetto vuole raggiungere e 
coinvolgere tutti gli imprenditori, 
in primis quelli meno digitali, 
partendo da un contatto personale 
e da strumenti «analogici». A tal 
fine, CNA sta predisponendo un 
ciclo di incontri sul territorio a 
partire da quello del 16 maggio a 
Pinerolo in sinergica con la testata 
locale L’Eco del Chisone. 
Registrarsi sul portale. Il primo 
passo per diventare più «digitale» 
è registrarsi in modo semplice e 
veloce su digitalesottocasa.it: qui, 
grazie alla compilazione di un 
questionario che aiuta a capire il 
livello di digitalizzazione da cui 
si parte, i commercianti e gli ar-
tigiani accedono a informazioni 
personalizzate e a servizi specifici.  
Cosa offre la piattaforma: a) 
Servizi gratuiti, a partire da quelli 
di formazione e accompagnamen-
to al digitale che offre la Camera 
di commercio di Torino attraverso 
il suo Pid (Punto Impresa Digi-

tale): dai video formativi agli in-
contri della palestra digitale, dalle 
valutazioni della maturità digitale 
Selfi4.0 e Zoom4.0 svolti con 
l’assistenza delle digital promoter 
fino al mentoring specialistico o 
alla partecipazione a bandi e fi-
nanziamenti. Le Associazioni di 
categoria, e da quest’anno anche 
CNA, mettono poi a disposizione 
contenuti specifici, semplici da 
fruire sotto forma di video-pillole 
o podcast per comprendere meglio 
gli strumenti digitali e le oppor-
tunità offerte dal web e dai social, 
e persone dedicate, gli assistenti 
digitali, che attraverso incontri 
individuali illustrano il progetto 
e accompagnano nel mondo di-
gitale chi sale a bordo; b) Video 
racconti - Le Esperienze in digitale 
- storie di successo di bar, risto-
ranti, commercianti, artigiani che 
grazie al digitale stanno avendo 
successo; c) News ed eventi del 
territorio; d) Sondaggi ad hoc 
per raccogliere le opinioni sui 
temi caldi della piattaforma; e) 
Cruscotti con dati aggregati per 
conoscere meglio chi è a bordo e 
proporre servizi più adeguati. 

Una «web door» per le attività di vicinato: 
Digitalesottocasa assiste negozi e botteghe 
Il progetto della Camera di commercio di Torino coinvolge commercianti e artigiani

A sinistra al tavolo dei lavori il Presidente di CNA 
Torino, Nicola Scarlatelli; in prima fila, secondo da 
destra, il Segretario di CNA Torino Filippo Proven-
zano. A destra, la copertina della guida ai servizi 
digitali per le attività di vicinato attivati attraverso il 
portale web voluto da Camera di commercio Torino 
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Mario Maierà, origini cam-
pane, classe 1962, «na-

sce» come tipografo nella Tipo-
grafia Rossotto di Castelnuovo 
Don Bosco il 3 settembre 1976. 
«Avevo 14 anni e la ‘scarsa suffi-
cienza’ ottenuta al termine della 
terza media mi aveva convinto 
di non essere tagliato per lo stu-
dio», come di sé ben racconta 
nel volume autobiografico «Ri-
cordi di un tipografo» pubblica-
to per lasciare una memoria in-
cisiva alle figlie Paola e Luisa 
che, insieme alla moglie Rober-
ta, conducono l’azienda di fami-
glia, Il Tipografo Sas, associata 
alla CNA e da sempre presente 
nella collettiva nazionale degli 
editori CNA al Salone del libro 
di Torino (anche in occasione 
dell’edizione 2022 dove sono stati, 
tra l’altro, protagonisti di un even-
to di grande richiamo, il 20 mag-
gio; «Due salti al Salone» in colla-
borazione con il Comune di Riva 
presso Chieri, il Museo Civico del 
Paesaggio Sonoro e la Regione Pie-
monte, ndd). Gli esordi del me-
stiere di tipografo sono quelli ti-
pici della sua generazione: impa-
ra l’uso dei caratteri al piombo e 
della linotype per la composizio-
ne dei testi da mandare in stam-

pa. Un mestiere affascinante, 
forse oggi romantico, ma certa-
mente molto formativo dove 
mani e testa devono sempre dare 
il massimo. «Iniziai così ad oc-
cuparmi di libri e sbocciò una 
passione che non mi avrebbe più 
abbandonato». Mario, del resto, 
è fortemente convinto di un fat-
to, ovvero che «per essere un 
buon editore bisogna essere un 
buon tipografo». Forma e so-
stanza, per dirla con parole di-
verse, devono sempre trovare il 
loro giusto equilibrio. Nel 1986, 
Mario apre la sua partita Iva a 
Buttigliera d’Asti alla fine del 

mese di settembre. «Parto da so-
lo come tutti i lavoratori auto-
nomi, ma capisco subito che da 
solo non avrei potuto sviluppare 
il mio progetto imprenditoriale. 
Così, nel giro di pochi mesi ho 
già due dipendenti. Divento 
fornitore della CNA di Asti e 
inizio a comperare, a debito, 
macchine da stampa sempre più 
sofisticate. Un rischio che non 
ho mai smesso di assumermi, 
anche adesso, in tempi certa-
mente più difficili». Nel 1987, 
Mario incontra la sua futura 
moglie, Roberta Manolino, che 
si inserisce prima in laboratorio 
e poi nella contabilità, affian-
candolo in azienda e sostenen-
dolo materialmente e moral-
mente nelle tante sfide che di 
volta in volta si sarebbero pre-
sentate. Sarà proprio questa 
«tranquillità famigliare» come 
lui stesso ama definirla, ad aiu-
tarlo a far crescere l’attività, a 
dargli forza e coraggio al tempo 
stesso. Ad ogni modo, il denaro 
gira in quegli anni: «Lavoriamo 
per molti enti dell’astigiano, 
dalle Asl ai Comuni alla Provin-
cia. Ci siamo anche occupati per 
anni della comunicazione del 
Palio di Asti e dell’Asti festival». 
Poi, nel 1988 accade una cosa 
molto importante: il 3 settem-
bre, Papa Giovanni Paolo II, du-

rante il suo pellegrinaggio nei 
luoghi di San Giovanni Bosco si 
reca in visita al santuario salesia-
no di Castelnuovo don Bosco, 
provincia di Asti. Per il territorio 
si tratta di un evento storico che 
darà grande impulso all’econo-
mia locale, con interventi di mi-
glioramento della viabilità locale 
e investimenti in quello che oggi 
si chiama marketing territoriale 
che garantiscono buone ricadute 
economiche sulle imprese, tra le 
quali c’è anche quella di Mario. 
L’azienda inizia ad assicurarsi 
commesse importanti per azien-
de italiane ed europee e amplia 
la sua attività al packaging per 
aziende di cosmetici. Un com-
parto, quello della cartotecnica, 
che vede in quest’area del Pie-
monte lo sviluppo di un vero e 
proprio distretto che spazia 
dall’Astigiano al Chierese, con 
aziende anche molto grandi poi 
in parte andate in crisi con lo 
spostamento delle produzioni 
nell’est Europa e in Cina. Mario 
ci tiene a sottolineare che la sua 
azienda è sempre stata attenta ad 
assicurarsi un portafoglio clienti 
bilanciato, raggiungendo un 
giusto mix tra privati ed enti 
pubblici. Questi ultimi, secondo 
Mario sono clienti importanti 
per i volumi che possono assicu-
rare e per le relazioni in cui inse-
riscono l’azienda, ma occorre 
non esagerare perché spesso so-
no lenti nei pagamenti e posso-
no creare problemi alla liqui-
dità. Arriviamo così agli anni 
Novanta del secolo scorso quan-
do l’attività editoriale, sin qui 
sporadica, comincia a diventare 
più sistematica a partire dalla 
nascita e dalla registrazione del 
marchio EdiTo (Edizioni Tori-
nesi). Anche qui, Mario ha una 
filosofia ben precisa: il suo vuole 
essere un contributo attivo alla 
diffusione della cultura locale, 
quella cosiddetta minore, con 

Innamorato dei libri, promuove la cultura locale insieme alla moglie e alle figlie Paola e Luisa 

Mario Maierà: stampa ed editoria dal 1986 
Investe nel futuro, ma oggi la crisi morde e i listini salgono del 30% per energia e materie prime 

8

Mario Maierà nel suo ufficio a Riva presso Chieri 

Dicono che i numeri non contano.
Ne siete proprio sicuri?

50 anni da leader nella stampa offset piana
50 persone impegnate tutti i giorni 

nella realizzazione 
di lavori tipografici di ogni tipo

12 milioni di Euro investiti 
in nuove tecnologie negli ultimi sei anni

per una struttura a ciclo produttivo completo
20.000 volumi confezionati ogni giorno
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l’obiettivo di «promuovere il lo-
cale nel contesto internaziona-
le». «Ognuno di noi - racconta - 
ha la propria storia ed è bello 
poterla raccontare». Nel frat-
tempo, i dipendenti erano già 
saliti a dieci e, nel 1999, Il Tipo-
grafo affronta uno degli investi-
menti più importanti della sua 
storia aziendale: «Ci trasferiamo 
a Riva presso Chieri, nell’attuale 
stabilimento che può vantare 
500 metri quadri di superficie 
produttiva e macchine da stam-
pa sempre più tecnologiche, an-
che digitali». Mario racconta, 
con orgoglio, di es-
sere stato il primo 
tipografo di questo 
territorio a fare 
stampa digitale in 
tutti i formati, per 
poter lavorare con 
le piccole tirature. 
«Abbiamo anche 
stretto alleanze con 
altre tipografie del 
torinese per fare re-
te». Una rete informale che oggi 
conta un centinaio di dipenden-
ti: «Ciascuno di noi stampa per 
tutti gli altri nei formati in cui è 
più competitivo e questa specia-
lizzazione ci consente di essere 
molto più forti sul mercato». 
Detto questo, Il Tipografo segue 
i propri clienti dalla A alla Z ed 
è in grado di stampare qualsiasi 
prodotto: «Inviti, partecipazioni 
e biglietti da visita che sono la 
storia della tipografia anche se 
oggi rappresentano più un servi-
zio per seguire il cliente in tutte 
le sue esigenze che una vera e 
propria voce di fatturato. Poi ci 
sono i cataloghi aziendali - anche 
per aziende del calibro della Lan-
cetti - e le etichette adesive digi-
tali che sono diventate uno dei 
nostri punti di forza sul territo-
rio e che proponiamo soprattut-
to alla piccola e media distribu-
zione alimentare e alle aziende 
vinicole». Questo però senza mai 
disdegnare il piccolo panificio 
che ha bisogno di poche centi-
naia di etichette per i suoi grissi-
ni, oppure la pasticceria artigia-
na di paese a cui necessitano i 
fermapacco per le confezioni. Il 
Tipografo conta oggi su una for-
za lavoro di otto dipendenti: la 

figlia Luisa che è insegnante, si 
occupa principalmente della casa 
editrice (dalla selezione dell’au-
tore all’editing, alla prima pro-
mozione dell’opera sui canali so-
cial); l’altra figlia, Paola, si occu-
pa della produzione insieme a 
Mario che è formalmente in 
pensione dal 2019 ed ha ridotto 
la propria quota societaria a fa-
vore della moglie, Roberta, che 
segue soprattutto fatturazione e 
incassi. Con riferimento all’atti-
vità editoriale, EdiTo pubblica 
una ventina di titoli l’anno che 
distribuisce tramite la rete Isbn e 
su Amazon. Si tratta soprattutto 
di pubblicazioni di cultura loca-
le: romanzi di autori emergenti, 
libri di storia e architettura di 
territorio, storie aziendali. I libri 
in brossura vengono realizzati al 
100% in azienda - dalla compo-
sizione grafica alla stampa alla ri-
legatura - mentre quelli cartonati 
vengono assemblati in legatorie 
esterne. «Come regola generale 
di business - spiega Mario - non 
vado mai oltre il 10% di fattura-
to su ogni singola linea di pro-
duzione e questo vale anche per 
l’attività editoriale». In questo 
modo Il Tipografo Sas riesce 
sempre a gestire improvvisi cali 

d’ordine e crisi di mercato in set-
tori specifici. Pubblicare libri ri-
mane però «una passione profes-
sionale» a cui Mario non rinun-
cia e se gli si chiede quali sono i 
libri più importanti che ha pub-
blicato risponde così: «Per me 
tutti i libri e tutti gli autori sono 
importanti. Ci sono però alcuni 
libri che hanno venduto in mo-
do particolare e mi hanno dato 
una particolare soddisfazione». 
Così Mario evidenzia due autrici 
tra tutte: «Marisa Giudice, una 
radiologa molto conosciuta a 
Chieri, ha pubblicato tre volumi 
con noi, l’ultimo che parla di un 
tema di rilevanza sociale come la 
denuncia dell’ingerenza dei me-
dia nello sviluppo evolutivo dei 
giovani. Sono stati tutti un gran-
de successo editoriale. Per conto 
dell’amministrazione comunale 
di Riva, invece, grazie al soste-
gno della Regione Piemonte, nel 
2008 abbiamo pubblicato per la 
curatela di Franca Dalmasso il 
volume di architettura Palazzo 
Grosso a Riva presso Chieri». 
L’intervista si chiude con alcuni 
commenti sulla pandemia e i 
rincari dei costi delle materie 
prime e dell’energia: «Come tut-
ti abbiamo subito la pandemia 
di Covid-19 e abbiamo attivato 
tutta la nostra capacità di resi-
lienza. L’editoria ha patito una 

grossa battuta d’arresto, ma ab-
biamo mantenuto in piedi la no-
stra programmazione e piano 
piano stiamo dando seguito alle 
pubblicazioni in calendario. Do-
po l’estate scorsa c’è stata anche 
una bella ripresa del mercato. 
Poi, a febbraio, con l’arrivo del 
conflitto in Ucraina tutto sta 
nuovamente rallentando». I costi 
delle materie prime? «Le materie 
prime hanno spiccato letteral-
mente il volo. Il costo della car-
ta, in particolare, è raddoppiato 
e i tempi di consegna si sono al-
lungati, mentre si è ridotta la 
scelta dei prodotti disponibili 
spesso obbligandoci ad orientar-
ci su quelli più costosi. Così, ab-
biamo dovuto aumentare il listi-
no prezzi ai clienti del 30%. Dif-
ficilmente la situazione attuale 
potrà migliorare nel breve perio-
do. Occorre farci i conti, tenere 
duro». Mario è però particolar-
mente preoccupato per l’impen-
nata del costo dell’energia che 
per Il Tipografo significa soprat-
tutto il costo della corrente elet-
trica. «Stiamo monitorando l’in-
cidenza dei rincari sul prodotto 
finito e anche questi aumenti 
andranno presto a incidere in 
qualche modo sui nostri listini». 
Eppure, la voglia di futuro di 
Mario e della sua famiglia non 
temono nemmeno i tempi diffi-
cili che stiamo attraversando. 
Mario guarda già oltre e pensa a 
nuovi investimenti nelle tecno-
logie digitali per la stampa e an-
nuncia, coraggiosamente, un 
piano da 300 mila euro per l’ac-
quisto di nuove macchine (al.st). 
Si invitano i Soci CNA a rac-
contare la propria esperienza 
imprenditoriale a Corriere Ar-
tigiano: tel. 011.1967.2152-
2121, astefanoni@cna-to.it 
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In alto, le macchine per la produzio-
ne di etichette adesive digitali, fiore 
all’occhiello della tipografia; accan-
to, la copertina del volume autobio-
grafico «Ricordi di un tipografo». A 
sinistra, la copertina del volume di 
storia e architettura locale «Palazzo 
Grosso a Riva presso Chieri» 



Palazzo Madama porta Pom-
pei a Torino, grazie alla col-

laborazione con il Parco Archeo-
logico di Pompei. Un «invito» a 
entrare nelle case di Pompei, a 
scoprire quali erano le atmosfe-

re, come erano arredate, quali 
oggetti erano usati quotidiana-
mente dai suoi abitanti, come 
erano decorate e abbellite, at-
traverso un viaggio nel mondo 
pompeiano. Il percorso espositi-
vo, allestito fino al 29 agosto 
prossimo nella maestosa Sala 
del Senato, dove si è fatta l’Italia, 
si snoda attraverso gli ambienti 

maggiormente rappresentativi 
delle case più lussuose della 
Pompei del I secolo d.C. La do-
mus romana, per la prima volta 
a Torino, spalanca le sue porte ai 
visitatori, accogliendoli nell’inti-
mità domestica e mostrando lo-
ro la normalità della vita quoti-
diana alle pendici del Vesuvio. 
Un tuffo nel passato, che offre 
l’occasione di aggirarsi in quegli 
ambienti in cui l’eruzione del 
Vesuvio del 79 d.C. spense d’un 
colpo la vita dei suoi abitanti. La 
Pompei di oggi non è che lo 
scheletro della città antica, pro-
sciugata di ogni forma di vita 
dalla calamità naturale e svuota-
ta di quegli oggetti che consen-
tirebbero di immaginarla così 
com’era. Ad aprire la mostra è il 
plastico di fine Ottocento della 
Casa del Poeta Tragico, una di 
quelle che più hanno stimolato 
l’immaginario di viaggiatori e 
artisti del Grand Tour, tanto da 
essere l’ambientazione di molte 
scene del romanzo «Gli ultimi 
giorni di Pompei» di Edward 
Bulwer-Lytton, a cui si ispira l’o-

pera di Federico Maldarelli Ione 
e Nidia del Museo di Antichità-
Musei Reali di Torino, che chiu-
de il percorso. Una ricca selezio-
ne di oltre 120 opere, tra arredi, 
statue, gioielli, bronzi, vetri e ap-
parati decorativi, è presentata al 
visitatore in un itinerario tra gli 
spazi domestici (l’atrio, il tricli-
nio, il peristilio con il giardino, le 
stanze da letto), che termina 
con i drammatici calchi di alcu-
ne vittime. «Quasi due millenni 
or sono giungeva ad Augusta 
Taurinorum la notizia dell’eru-
zione del Vesuvio. E delle lettere 
di Plinio il Giovane a Tacito si di-
scusse forse nella Porta Decu-
mana di un Palazzo Madama, 
che tanta memoria conserva 
della formidabile stagione arti-
stica riscoperta in epoca illumi-
nista con gli scavi di Pompei», 
afferma Giovanni Carlo Federico 
Villa, direttore di Palazzo Mada-
ma. Apertura: il lunedì e da mer-
coledì a domenica ore 10-18; 
martedì chiuso. Biglietti: intero, 
12 euro; ridotto, 10 euro. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 
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Palazzo Madama porta Pompei a Torino 
Un invito ad entrare nelle dimore romane 

Fino al 29 agosto in scena la «normalità» della vita quotidiana alle pendici del Vesuvio

L’EGITTO IN SCENA. AIDA AL REGIO. 
Prosegue fino al 5 giugno la 
mostra fotografica allestita nel 
Cortile del Rettorato dell’Uni-
versità degli Studi di Torino, 
via Verdi 8. La mostra è stata 
ideata e prodotta da Università 
di Torino e Teatro Regio Torino 
in collaborazione con Opera 
Project e il progetto Arie del-
l’Università di Catania, in oc-
casione della mostra «Aida, fi-
glia di due mondi» in corso al 
Museo Egizio. L’esposizione 
fotografica (foto, locandina) è 
visitabile gratuitamente tutti 
i giorni, ore 8-20. Un’opera 
tanto celebre 
quanto densa 
di implicazioni 
come Aida si 
realizza a ogni 
messinscena 
con esiti estetici 
differenti, ri-
spondenti all’in-
terpretazione musicale e alla 
visione di registi, scenografi e 
costumisti, chiamati a creare 
un mondo immaginario in cui 
ambientare le vicende. Il Teatro 
Regio, dal 1874 a oggi, ha rea-
lizzato 25 edizioni per oltre 
250 recite totali dell’opera di 
Giuseppe Verdi. La mostra fo-
tografica intende raccontare 
per immagini quattro allesti-
menti messi in scena nel nuovo 
Regio di Carlo Mollino, dal 
1973 a oggi: a) 1979, regia 
Mauro Bolognini, scene Mario 
Ceroli, costumi Aldo Buti; b) 
1981, regia Filippo Crivelli, sce-
ne e costumi Carlo Savi; c) 
1987, regia Gianfranco De Bo-
sio, scene Aldo De Lorenzo, 
costumi Zaira De Vincentiis; 
d) 2005, regia di William 
Friedkin, scene e costumi di 
Carlo Diappi. 

Aida al Regio

Pegaso e Bellerofonte, I sec. d.C. (affresco, Pompei) 
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Agnetti, la parola che diventa numero 

Alla Gam, in collaborazione con Archivio Biennale Venezia 

F ino al 12 giugno la Gam di 
Torino presenta la mostra de-

dicata a Vincenzo Agnetti (Mila-
no, 1926-1981), quinto appunta-
mento del ciclo espositivo nato 
dalla collaborazione tra l’Archi-
vio Storico della Biennale di Ve-
nezia e la VideotecaGam e volto 
a testimoniare la stagione inizia-

le del video d’artista 
italiano tra anni Ses-
santa e Settanta. L’e-
sposizione affronta at-
traverso poche, irri-
nunciabili opere un 
aspetto centrale del 
lavoro di Agnetti: la 

sostituzione tra parola e numero 
come ultimo grado di analisi cri-
tica e azzeramento del linguag-
gio. Il tema emerge nelle sue 
opere a partire dal 1968 con la 
realizzazione della Macchina dro-
gata, una calcolatrice che tradu-
ce i numeri digitati in sequenze 
di lettere che si combinano senza 
alcun significato. Una delle più 
note frasi di fulminante ma para-
dossale chiarezza che Agnetti ci 
abbia consegnato afferma: «Una 
parola vale l’altra ma tutte tendo-
no all’ambiguità». Sulla via del-
l’azzeramento di ogni strutturato 
sistema culturale, il passaggio 

successivo non può che essere la 
verifica di un ancor più radicale 
ipotesi: un codice vale l’altro, ma 
nessuno veicola significati. La pa-
rola è ambigua e ogni esercizio di 
traduzione ne è riprova. E i nu-
meri, che comunemente ci ap-
paiono come un alfabeto univer-
sale e come elementi di un lin-
guaggio esatto, si mostrano nel 
lavoro di Agnetti altrettanto de-
serti di ogni capacità di comuni-
care significati, ma si offrono co-
me supporti all’intonazione della 
voce. Dove: Gam Torino, via Ma-
genta 31. Ingresso: da martedì a 
domenica, ore 10-18.  



ELECTRI
TORINO - Corso Turati, 63 - Tel. 011 3853935
MONCALIERI (TO) - Corso Savona, 25 - Tel. 011 9423239
CHIERI (TO) - Strada Padana Inferiore, 114 - Tel. 011 9423239
ROSTA (TO) - Corso Moncenisio, 79 - Tel. 011 9942860

ROLETTO (TO) - Via Torino, 2 - Tel. 0121 59255
NOVARA - Via Pier Lombardo, 228 (frazione Lumellogno) - Tel. 0321 499733

CARESANABLOT (VC) - Via Vercelli, 61 - Tel. 0161 235929
TRECATE (NO) - Via Nova, 92 - Tel. 0321 74825

TORINO - Strada Pianezza, 275 - Tel. 011 4537611



Lasciaci una recensione su 

PRENOTA IL TUO TAGLIANDO

Stellantis &You Torino
Piazza Riccardo Cattaneo, 9 - Torino
Tel. 011 19620438

c/o Green Pea
Via Ermanno Fenoglietti, 20 - Torino
Tel. 011 2171826

Corso Giulio Cesare, 360 - Torino
Tel. 011 19620438


